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s i « Il giorno dopo il via libera della Consulta 
il leader referendario delinea la sua strategia 

1 «Me urne per costruire il polo progressista» 
J «Dal Pds grande impegno sin dall'inizio » 

Segni: «Attenta De 
puoi essere spazzata via» 
«Questi referendum saranno più importanti di quel
lo che si svolse tra monarchia e repubblica». In 
un'intervista televisiva Segni ripropone un blocco 
progressista esteso alla parte più moderna della si
nistra. Lui recupererà quel che si può salvare della 
De. Chi si è impegnato per i referendum? «Il Pds dal
l'inizio, Occhietto con grande determinazione, poi 
La Malfa». Durissimo il giudizio su Craxi. -

FABIO INWINKL 

mt ROMA. «Mario, il Cagliari 
ha segnato. No, non se n'e ac
corto...». Nella saletta della Rai, • 
in via Teulada, Vicky Segni dà -
di gomito alla figlia Cristina al
lorché sul video, che trasmette . 
l'intervista di Barbato e Palom-
belli al leader referendario, 
compare la scritta che segnala 
il vantaggio della squadra sar- ' 
da. «Domenica scorsa, mentre 
stava su quella stessa poltrona 
- rammenta qualcuno - An-
.dreotti si accorse della Roma 
che andava sotto, e si preoccu-
pò'. Invece, vola anche sopra il 
campionato, Mariotto, il gior-

' fio dopo la vittoria strappata -, 
alla Corte costituzionale. Una j 
gara a inseguimento durata tre 

anni. Sentite: «Questo è un re
ferendum più importante di 

.quello tra monarchia e repub
blica, perchè realizza il Cam-

- biamento tra vecchio e nuovo 
sistema. Non capisco perchè 
Martinazzoli tema i ' referen-

. dum, li consideri una sconfitta 
• della democrazia: sono un fat
to di grande civiltà». »•• v •- ' - - ! 

•*;•.:' Inevitabile, allora, il punto 
•. sui rapporti con la De. «An- ' 

dreotti, domenica scorsa, da 
, questa trasmissione - gli ricor-
-; da Barbato - le chiedeva di re-
stare nel partito...». «Noi abbia-

'. mo il dovere di continuare - ri
batte Segni-continuare come : 
popolari, dopo la riforma elet

torale. Il problema è della Oc, 
perchè i vecchi partiti saranno 

. spazzati via». Lo Scudocrocia-
to Finirà nel polo moderato, " 
con i missini? «No, non buttia- ' 

: mo a mare una storia. L'idea 
cui lavoro è quella di un bloc-
co progressista, in senso mo
derno, che non salvi lo Stato 
assistenziale con la scusa di di- ' 
fendere lo Stato sociale. Un 
blocco tra i cattolici democra- -
tici, la cultura laica, quella sini-. 
stia che è disposta a rinunciare 
alle vecchie formule». , ' ., • 

Equi si innesca un ricono-
scimento al Pds e al suo lea- ' 
der, inopinatamente collocato 
ieri dalla vignetta di Forattini in ;; 
una ghigliottina degli antirefe-.'. 
rendali, accanto a Craxi e al -

< segretario de. «Con me, in que- ' 
sta battaglia - rileva il leader -
dei referendum - sono stati il •'-. 
Pds dall'inizio, Occhietto con " 
grande. determinazione, La 
Malfa alle elezioni del 9 giù- . 
gno, i liberali. E poi, pezzi del ' 
mondo cattolico, come le Adi ; 
e la Fuci. Gli industriali? SI, set- }\ 
tori dell'imprenditoria, come -
anche del sindacato». 

Giù duro, invece con Craxi: 
•Voterò per l'autorizzazione a 

; procedere, anche dopo la sua 
dichiarazione. Vada dai giudi
ci a dimostrare la sua innocen
za». E aggiunge: «Sia chiaro, 
non voglio dare un giudizio 
penale, ma non credo che ci 
sia persecuzione. Su Craxi pe
sa una responsabilità politica." 
Questo era un sistema basato 

sulle tangenti, non immagina-
. vo fosse cosi esteso. Ma c'era 

chi questo sistema lo pilotava, 
chi lo governava e chi accetta-

•"'• va questo. Craxi, insomma, fa 
•"; parte di quel personale politi

co che sapeva benissimo che 
. questa è la repubblica delle ì 
"'tangenti...». . -.'.ft "-:•..;•; 
' ; Riserve e cautela per il go- ; 

verno Amato. «Lui - precisa il 
deputalo sardo - è un'ottima 
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Il presidente del Corid nega l'abbandono dei referendum 
«Che paese sconclusionato, forse era meglio Mussolini» 

Giannini: «Quesiti superati 
ma ne ho pronti centomila» 

persona, competente, un col
lega d'Università, e ha affron
tato problemi mai affrontati fi-

: nora, come il debito pubblico. 
; Ma alcune decisioni, come 

quelle sulla sanità, non le con
divido. E poi ha fatto troppo 
poco rispetto a quel che c'è da ' 
fare con questa crisi». -•• - i-:** 

Esce dallo studio televisivo, 
Segni. Con la Bicamerale, cui 
tocca ora l'aut-aut della legge ; 
elettorale da farsiin tempi bre- , 
vissimi, è stato caustico: «Fino
ra ha fatto solo un minestrone, 
se finalmente facesse una pa- • 
stasciutta buona, al dente ' 
Allora, onorevole, cosa farà : 
nella commissione De Mita? 
Parteciperà alle prossime se- '; 
dule? «Vedremo, vedremo, ma • 
non credo che faranno in lem- ' 
pò per la riforma. Probabil- ; 

mente si voterà». Come mai, ;; 
tante conversioni al referen- ]• 
dum nelle file della De? «Non 
mi sorprendono, adesso. Im- ,. 
maghiamoci se il verdetto era f 
negativo. Perciò avevo definito '-': 
inutili certe riunioni di partito 
alla vigilia della sentenza» 
. C'è una scadenza rawicina-

Qji accanto: il professor 
Massimo Saverio 
Giannini, presidente del 
Corid. In alto: il leader 
referendario Mario Segni 

ta che preme, ora, dopo le 
"••• emozioni della lunga attesa 
, dei giorni scorsi («Ero fiducio-
;, so, ma con il batticuore»). Sa-
' baio, sarà protagonista di una 
i manifestazione dei popolari al 
;. Palatrussardi di Milano. Un al-
i tro «bagno di folla», nelle 
." aspettative di '.. Segni, dopo-
•quello del 10 ottobre al Pa-

laeur. «Un appuntamento -
: ammette - che aprirà una fase 
:. nuova». Non vuol dire di più. 

ma c'è chi giura che annunce- • 
rà il suo «no» al manifesto de 
per il nuovo tesseramento al 
partito. ;'-f!i.- ! :<^V.( ' ;>Ì ; Ì , ' . 
. «Chi deve andarsene a ca

sa?», chiede qualcuno. «Ormai, 
è un'enciclopedia. Tutta la 

j classe dirigente». E lei, onore
vole Segni, che ruolo si riserva? ' 
•Aiutare il processo di trasfor-

; mazione del paese. Poi verran
no avanti altri Ora si allori- -
tana, con Vicky e la figlia, com-. 
piacendosi del Cagliari che è ' 

. in vantaggio di un gol. Più tar
di, arriverà la rete del Foggia, e 

': finirà in pareggio. Nulla di gra
ve. In ogni caso, nella consul
tazione referendaria il pari non 
è ammesso 

«Visto che in Italia esiste una carenza di fondo nel ri
vedere le leggi fondamentali dell'amministrazione, 
proporremo altri referendum». È la promessa del 
professor Massimo Saverio Giannini, dopo la vittoria 
del suo Corid. Giudica i suoi quesiti superati e ag
giunge: «Soffriamo di una sconclusionatezza istitu
zionale per cui non abbiamo un coordinamento tra 
Stato, governo, Parlamento». 

LaTTIZIAPAOLOZZI 
• • ROMA Con le sentenze 
della Corte costituzionale si 
conclude una fase della Re
pubblica. Muta la scena politi
ca. Il potere si disloca in altro ; 
modo. Questa dislocazione è 
stata fortissimamente voluta 
dal fronte referendario. Uno 
degli uomini che l'hanno sor
retto è il professore Massimo 

. Severo Giannini, coriaceo as- ' 
Seriore di uno Stato diverso, -
nelle sue infinite articolazioni. 

Contento, professore, per 

l'operato della Contatta? 
, Il mio giudizio è assai positivo. 
. D'altronde, le sentenze sono in 
". linea con tutto l'indirizzo della 
; Corte costituzionale che ci ha 

abituati a decisioni riguardanti 
la sostanza più che la forma ' 
delle cose. Anche questa volta 

••. è stato cosi. .*•,-!... •••;.?~y'':'-i,.'i 
... Questa volta, però, I giudici ' 
r* sì tono trovati di fronte nar

riti In grandi difficoltà. Inol
tre, demento di non secon
darla Importanza, l'optalo-

ne pubblica premeva perché 
; le consultazioni aveaaero U 

•:". via libera. Le antenne del 
•' ', giudici sono sensibili. 
; Ma si renda conto! Noi, attra
verso i referendum, abbiamo 
inciso in profondità, seriamen
te, autonomamente, nell'attivi
tà politica. ,.;s„;y.,.--.•--•.• 

I partiti, veramente, sono ve
nuti sol terreno referenda
rio con qualche ritrosia. E 
scontri, rimostranze, rlpic-
ebeal proprio Interno... 

Non esiste una situazione po-
• lemica tra movimenti referen
dari e partiti. Perchè questi 

- movimenti vanno ben al di là 
. dei partiti. ;.; -. » . . , ; _ . , , 
. Dice «ben al di la» nel senso 
.--; che 1 partiti sono pieni di fe

rite, di acciacchi e dunque 
V; non hanno tempo da dedica

re ad altro che ad accudire 
'.'•; sestessl? K. > -.-.; • ,•,,..•; , 
Qui non si tratta di crisi dei par
titi. I movimenti referendari 

• hanno posto di fronte alla gen

te problemi di portata estesa e 
di lungo periodo. Rappresen
tano, questi movimenti, l'ele
mento nuovo nella vita politi
ca. 

I referendum fanno la rivo
luzione. Da quando? 

Prima erano dei (atti episodici, , 
poi hanno assunto questa im- ; 
portanza grazie all'azione del 
Corid (Comitato per la riforma 
democratica, guidato da Gian- \, 
niniì e del Corel (Comitato , 
per la riforma elettorale, guida- , 
to da Mario Segni). La vita pò- ' 
litica, nel suo complesso, è sta-

: ta costretta a modificarsi. .••. -ó 
Vuol dire che I referendari 
rianno dato un belio scosso
ne? ...,...;....,,.;. i .-.-..v., «;.'/;•' 

Voglio dire che. per esempio, 
, l'azione del governo Amato è 
' un'azione a lungo termine. ;. 
Tratteggia un percorso; offre la :; 
possibilità di affrontare una se
rie di problemi, appunto di 

' portata estesa, proiettandoli in 
: avanti. 

E se questo governo dovesse 
cadere? 

Amato è persona particolar
mente sensibile ai fattori che 
ho indicato. Ma se anche ve
nisse qualcun altro, meno sen
sibile di lui, come presidente 

. del Consiglio, non sarebbe .. 
• grave. I nostri referendum so- .': 
no ormai recepiti. Al moménto • 
in cui la Corte ha dato il suo 
giudizio, erano già risolti a me- "'• 

, tà.- ';;.,.....-;,....,; t ... • ,«,.,; 
È possibile dunque che «sai-

; Uno», doé che gli elettori e * 
'.'."' le elettrici non siano chia- •* 

mari alle urne? 
Il punto è che, in Italia, abbia- • 
mo uno scoordinamento re- ' 

; gionale. Prendiamo la questio- '. 
ne del Ministero delle Parteci- % 

• pazioni statali. Noi siamo parti- -
ti chiedendone, appunto, la •: 
soppressione. Il governo Ama- •'* 
to, con la riduzione dei mini- ' 
steri, ha affidato quello delle 
Partecipazioni statali «ad inte
rim» al ministro dell'Industria. 

Significa che, se anche il Mini
stero rimanesse in piedi, non 
avrebbe piualcun peso , ^ » ^ 

Scompare un ministro; re
stano, a vagare nei ministe
ro, alcune anime morte: 
Questo è i l'assurdo, quella 
che lei chiama sconclusio
natezza? ,>••-,..: 

Qui le decisioni vengono ap
plicate senza criteri, senza rac
cordo tra Parlamento e gover
no. Perché,.infatti, il governo _ 
ha messo tanto tempo a aboli
re il ministero delle'Partecipa
zioni statali? Eccoci dentro a 
una tipica situazione italiana. 

Dipende dalla burocrazia? 
Macché! La burocrazia, pove
retta, si occupa abbastanza 
bene delle cose. Le faccio un 
altro esempio. Noi abbiamo 
chiesto l'abolizione di una par-

: te della legge sull'intervento 
straordinario ne! Mezzogiorno, 
proponendo di lasciar vivere 
solo gli interventi di sostegno ' 
alla crescita produttiva. In bre- ' 
ve, dicevamo: sopprimete le 
norme per gli enti inutili, che 
mangiano soldi senza fare nul
la e istituite la funzione statale 
per le aree depresse. Avete ra- • 
gione, ci risponde il governo, 
finiamola con gli enti inutili 
Però non ha provveduto a so
stenere le aree depresse. 

-Insomma, sotto 11 cielo Ita

liano grande disordine? 
Altro che! Io la definisco scon
clusionatezza 'istituzionale. Ai 
tempi di Mussolini non succe
deva. Forse allora c'era un co
mando unitario al quale tutti 
dovevano obbedire. 

É colpa della democrazia? 
No. Francia, Germania, pervia 
delle loro tradizioni, per gli isti
tuti consolidati, funzionano al- " 

: la perfezione mentre in Inghil
terra e Spagna la situazione è 
confusa come da noi. Ho quasi _ 

. 80 anni, spero, prima di morire ' 

. di vedere questa funzione di 
, coordinamento affidata a un , 
organo pubblico. In Francia o '"• 
in Germania sono i governi a 
provvedere. _, , , ..• -

Professore, si sostiene che 
la sua «vis» referendaria, in 
questi ultimi tempi, abbia 
perso smalto. E vero? 

, Ma non scherziamo. Appena 
possibile, riunirò il Cond per 
scegliere, tra le centomila pro
poste che abbiamo, i nuovi 
quesiti referendari 
: Ancora quesiti? i 

Bisogna pur supplire a questa 
carenza di fondo. Sta a noi 
passare al vaglio rivedere le 
leggi fondamentali dell'ammi
nistrazione pubblica. Non di
sturbiamo mica i partiti. Per
ché, dunque, .non yandare 
avanti? 

liilPil^IJiKSraili _ Parla l'intellettuale cattolico molto vicino al Papa 
«La competizione sarà tra progressisti e moderati. Cattolici uniti in un solo partito? Non è detto...» 

Buttiglione: se nascono due poli la Chiesa resti libera 
LUCIANA DI MAURO 

ami ROMA Nella tradizione 
del cattolicesimo politico il 
professor Rocco Buttiglione 
non è immediatamente ricon
ducibile né al filone liberale né 
a quello sociale. Molto vicino a 
papa Woytila, consigliere di 
Martinazzoli sui problemi del
l'etica, prima per lungo tempo 
ideologo di CI, per la sua storia 
lo si potrebbe ritenere legato a 
un'idea neoconfessionale del 
rinnovamento della De. come 
partito legato a pochi .punti 
programmatici cattolici». Ma 
si tratterebbe di un cliché. 
•Professore - gli chiediamo -
oggi a voler dar conto della 
presenza in politica dei cattoli
ci, non lo si può più fare guar- • 
dando alla De, ma neppure al 
jfaucono». «È esattamente l'i- ". 
lea a cui penso - è la risposta ' 
ili Buttiglione - quella di im- ' 
maginare una presenza catto
lica laica che non sia la voce 
dei vescovi e che Interloquisca ' 
Con tutti». ..';.s. •;;;-.,-. ••f.^-yj;-

Ritiene, però, tutt'ora valida 
la formulazione dell'unità 

1 politica del cattolici? 
Parlare di unità dei cattolici ti
po alla politica? Certamente si, 

! 

perché la fede implica un mo-
- do di sentire, una concreta so-

•; lidarietà di coloro che la vivo-
;••• no che arriva anche all'ester-
; no, fino alla politica. . 
v ' . Propone un'Idea di cattolico 
; '. Integrale senza distinzioni 

tra le sfere e senza medbv 
£;•• rioni? •.-,. ... • .,,,,; , ; 
"{ Voglio dire che è proprio della 

strategia togliattiana e gram-
' sciana invitare i cattolici a 
-• schierarsi e quindi a dividersi. 
:'. La domanda da porre oggi è 
' che tipo di unità dei cattolici, 
: se in un solo partito, perché 
• l'unità dei cattolici non è detto 
che sia per forza in un partito. . 

' E un problema che va valutato 
' storicamente. In Italia si è im-
' posto questo modello in un 
; momento determinato. Il pae-
', se era uscito dalla guerra con : 

una crisi drammatica, c'era la 
.minaccia di una guerra civile, il 

rischio di una situazione greca.,. 
' In questo conteso la Chiesa 
' scelse l'unità politica dei catto- • 
, liei in un solo partito, per batte-

re il comunismo ma sul terre-
no della democrazia. Unascel- . 

' ta secondo me preveggente. ' 
Questo non vuol dire che la 

Chiesa non abbia pagato dei 
prezzi per questa scelta. 

v A quali prezzi si riferisce? 
;•: Si è appannata la trascenden-
:: za della Chiesa rispetto alla 

sfera della politica nella co-
'. scienza di molti. In politica bi-
' sogna avere.degli ideali, ma 

agganciarli a degli interessi a 
un concreto sistema di allean-

• ze politico-sociali. De Gasperi 
è stato un grande politico, ha 

• vinto contro Oossetti perché 
; ha saputo, scegliendo, costrui-
• re un blocco storico sociale 
• Tra movimento operaio e Con-
• findustria ha scelto la Confin-
\ dustria. Il prezzo pagato è il sa-
.; orificio di molti contenuti so-
. ciali e anche culturali. La so-
;,; cietà che è venuta fuori non è 
. quella che i cattolici avrebbero 
:.desiderato, ..•,,-.• .--;,;.(."'•:•":;• 
. Ma oggi quella scelta sareb

be ugualmente valida? 
Un scelta giusta SO anni fa non 
vuol dire che sia giusta oggi 
Nel nuovo contesto dell'Italia e 
del mondo è legittimo chieder
si, se sia possibile una nuova 
collocazione dei cattolici che 
faccia recuperare alla Chiesa 
più nettamente la trascenden
za rispetto alla sfera politica. E 

vero che nell'enciclica «Cente-
simus annus» e in parte già pri
ma nella «Sollecitudo rei socia-
lis» si mostra una Chiesa sem
pre più in grado di compren
dere, in modo più raffinato, le 
esigenze del mercato e delle 
società postmoderne, e tutta
via una Chiesa che identifica 
< l'avversario principale nel ca
pitalismo, piuttosto che nel co
munismo. Una scelta che deri
va da un'opzione preferenza- : 

. le per.i più poveri del mondo. 
Questo pone dei problemi an
che alla collocazione politica ; 
dei cattolici. „,,.. ...... . - : , . . -

Vuole dire che la Chiesa ita- : 
liana è pronta a rivedere la 
scelta dell'unità politica nel-
laDc? .:;-:•••-;.,.... .-.,.•.••.,-. 

Il problema si ripropone oggi 
in Italia, ma può darsi che la ri
sposta sia ancora una volta l'u- : 
nità in un partito. ; ;,;r>; : ' •;.;•' 

Ma cosa ostacola un'altra 
'''•celta? ; , . v . . , - / v , 

Il carattere stesso del sistema 
politico italiano che ha un for- •' 
te tasso di ideologizzazione. Il : 
carattere del laicismo italiano 
che dal mazzinianesimo, al so
cialismo e al marxismo si è svi
luppato in antagonismo al 

cattolico» e con una forte ca
ratura ideologica, in parte attu-

• tito e in parte incrementato. : 
. SI sta riferendo alla batta-

' glia sull'aborto? 
Il tema dell'aborto inteso co
me battaglia di civiltà e quasi 
d'identità, fa si che il cattolico 
non possa militare in queste 
lorze a pari dignità con gli altri. 

' Non può chiedere alle forze 
• . laiche di rinunciare alla lai-
•: ••• dtà dello Stato? io- .<, -;• /:».;;; 
;; Non pretendo che le forze po

litiche laiche facciano propria 
: la posizione cattolica. Si può 
pensare a forze politiche che 
non si qualifichino né come 
laiche né come cattoliche, mo 

. si qualifichino con programmi 
sulla ripartizione del reddito, la 
collocazione dell'Italia - nel 
mondo come forza di pace, 
l'ambiente. Ma sterilizzino, in
vece, la loro posizione su que
stioni di coscienza che tocca
no la distinzione tra laici e cat
tolici, lasciando liberi gli eletti 
quando tali questioni emergo
no. Questo rimuoverebbe uno 
degli ostacoli alla riarticolazio
ne delle forze politiche in Ita
lia 

Ci si orienta verso un siste

ma elettorale uninominale e 
maggioritario, anche la De 

! : si muove in questa direzio-
. ne, non crede che questo 

porterà alla riardcolazlone 
•,' delle forze politiche e a una 
. ricollocazione della stessa 

^"•'Chiesa? ..-.:. .-;»..>,-, .-,.,-• (' 
• In una ipotetica riorganizza-
, zione di questo tipo credo che 
.. la Chiesa dovrebbe mantenere 
'la sua trascendenza • e non, 
',•[ identificarsi a priori con nessu-
r no dei due schieramenti, sen-, 
• za vincolarsi a nessuno dal < 

punto di vista della identità. , -, 
Chi si avvantaggerebbe di 
questa scelta e secondo lei '. 
la Oc in quale schieramento ' 
dovrebbe collocarsi?,:•;,. 

Credo che sarebbe utile ad en- \ 
trambi gli schieramenti: alla De 
che si muoverebbe più libera- ; 

• mente nel riaggregare un bloc- ? 
co moderato che esiste nel i 

; paese, che è probabilmente !f 
maggioritario; alla sinistra, che 
è potenzialmente maggiorità- ' 
ria ma oggi debole perché non : 

. ha un programma intomo al i 
quale sviluppare il consenso, f. 
Nel momento in cui l'avrà pò- -
tra attrarre anche una parte del j 
voto cattolico. Ma perché ciò 
avvenga bisogna creare l'agibi- ' 

- lità politica dei cattolici sia dal-
.. l'una che dall'altra parte. . __.. 

Sembra che In Italia non d 
sia nessuno disposto a dl-

..'-.,' chiarare di voler far parte di 
uno schieramento modera-

,. to. Tutu anche Segni con Al-
; leanza , democratica vuole 

.; stare coni progressisti. ,-..•/ 
* Malissimo che non ci siano pò-
" litici che si dichiarino tali. Un 
' partito moderato democratica-
, mente affidabile sarebbe un ' 
;! bene per l'Italia. Spero che Se-
' gni faccia il moderato. S'impo- . 
. ne un'evoluzione dei compor- ' 
lamenti elettorali: un paese [ 

: non . può andare indefinita-
" mente a sinistra né indefinita-: 

:: mente a destra, i,,.;..,;^:. ».^,. 
; In questo scenario quale sa-
' rebbe ' la . funzione - della 

•;•'•'Chiesa?.,/.,.;•...., :.;,'.;o„-..,„ 
La Chiesa cattolica ha una pa
rola importante da dire sia ai : 

; moderati che alla sinistra. Pro
prio perquesto sarebbe impor-

- tante che potesse parlare libe- .'. 
ramente con tutti senza essere 

, estranea a nessuno di essi. È '.';• 
però un discorso di prospetti- -
va, perché è molto difficile, an-
zi non credo sia possibile, che : 
la Chiesa scelga in questo sen
so nell'attuale sistema politico. 

«L'inquisito 
on. Borra (de) 
non è un cittadino 
come gli altri?» 

• • La negazione, da par
te della maggioranza parla
mentare, dell'autorizzazio
ne a procedere, contro il de
mocristiano Borra, inquisito 
per tangenti, è un fatto gra
ve. Tale richiesta non voleva 
dire, di per sé, una condan
na. Questo onorevole avreb
be avuto la possibilità e il di
ritto, di dimostrare ia sua 
eventuale innocenza davan
ti al giudice. Nonostante il 
parere favorevole - della 
Commissione parlamentare 
a procedere, un gruppo 
consistente di parlamentari 
ha votato contro, dimostran
do che un -. parlamentare 
non è come un cittadino 
normale davanti alla giusti
zia, neanche quando è so
spettato di essere un ladro. 
Questi comportamenti • di 
una parte del Parlamento 
non possono che deteriora
re il rapporto di fiducia dei 
cittadini nei confronti delle 
istituzioni, e • non aiutano 
certamente a superare la cri
si politica e morale che il no
stro Paese sta attraversando. 
Cosa devono pensare quei 

, cittadini e cui viene imposto, 
se vogliono lavorare, un sa
lario di ingresso decurtato 
del 30»? Questi sacrifici ol
tre che ingiusti e iniqui ci 
vengono imposti da gover
nanti che - i fatti lo dimo
strano agli occhi della gente 
-, essere persone per nulla 
interessate a risanare il Pae
se, ma gruppi di potere in-
tenu a difendere i propri pri
vilegi «e una pessima squa
dra», difendendosi l'un l'al
tro sfuggendo alla giustizia. ' 

Giovanni Saldi 
operaio Beretta 

Armi Crescia 

«Quelle 
simulazioni 
di voto':::.".r'"'-',':'•'.".' 
sono impossibili» 

senso della legge (e della vi
ta delle persone coinvolte). 
Tuttavia rimane l'imposta
zione repressiva e proibizio
nista della legge. Ciò che in
teressa è il divieto di drogar
si, la sanzione (per quanto 
sia amministrativa), la stig
matizzazione sociale della 
droga e del drogato e non la 

' sua salute. Poco male se la • 
- . droga clandestina circola a ' 

fiumi, senza alcun controllo • 
e col massimo rischio per la < 
salute (e la vita) del tossico- . 

'. dipendente: importante è ' 
- che sia vietata. E questo di- * 

;.. vieto estende la sua ombra ; 
. anche sulla possibilità di cu-
"' ra, legando le mani al medi- ~ 

V co e ai servizi. Una delle nor- ' 
, me della legge 162cheilrc- : 
; ferendum chiede di abroga

re, riguarda appunto l'auto-
'_' norma del medico: se que- • 

ste norme fossero eliminate ': 
'J i servizi avrebbero la possi-
: bilità di aiutare i tossicodi-
: pendenti, utilizzando tutti i 
;';, farmaci utili, compresi gli 
••' oppiacei, secondo le moda- ? 

! lità che si ritengono oppor- i 
. tune nel solo interesse del •• 

paziente: si potrebbe cosi • 
sperimentare anche il «ce-

. rotto» di cui il doti Sauro Se- •• 
:-•' cone di Napoli parla (lettera , 
: pubblicata sui; Unita del 29 -

;' dicembre '92, ndr). Mi asso- > 
. ciò dunque alla proposta ; 
' del sia. Lugano Bazzani di . 
: : Porto San Giorgio-Ascoli PS- , 

ceno (lettera pubblicata sul
l'Unità del 9 gennaio scorso,..' 
ndr): la denuncia del dott,; 

' Secone sull'impossibilità di 
I. curare a dovere i tossicodi- ; 
" pendenti potrebbe essere ;•' 
•'" utile materiale di informa- ' 
' zione, da distribuire alle se

zioni del Pds, per spiegare ' 
alla gente i quesiti refrenda-

'.' ri. . -.-. - ..-„•-.. :",•»>'*, >;' 
;:•: Grnrta/nffa ; 

parlamentare Gruppo 
. ; PdsdelSenato 

' • : : - , ' : ; * < \ . -

«A chi giova 
la polemica : 
sulla Sdlerio 
di Palermo?» 

•ni Caro direttore, . 
le simulazioni del prof. 

Scaramozzino sugli effetti 
del sistema elettorale per il 
Senato, che scaturirebbe 
dall'approvazione del quesi
to referendario, da voi ripro
dotte ieri, sono molto fuor
viami, se non semplicemen
te sbagliate. Anzitutto, simu
lazioni convincenti possono 
essere fatte soltanto su base 
regionale poiché i seggi per 
il Senato, si vincono, e si 
perdono, nelle singole re
gioni. In secondo, e più im
portante, luogo, simulazioni 
valide nascono soltanto da 
ipotesi precise. Poiché in 
ciascun collegio senatoriale 
con il nuovo sistema, vince
rebbe il candidato che ottie
ne più voti, ne consegue l'in
centivo per i partiti a coaliz
zarsi e a presentare candi
dati sostenuti da coalizioni 
(ad esempio, la Sinistra uni
ta, la Lega più la De; il Pds 
più il Pn, e cosi via). Dun
que, soltanto sulla base di si-. 
mili ipotetici e numerosi ac- : 
cordi si può simulare un esi- ; 
to quantitativo credibile. ' 
Senza contare che, a sua 
volta, l'elettore diventerà più ' 
incline a valutare sia il cari-
didato che l'accordo che lo 
ha prodotto. Allora, addio 
simulazioni semplicistiche e • 
benvenuta la possibilità di 
votare per candidati e coali
zioni. . . , , ,.... _,, • 

Gianfranco Pasquino 
- • ' Bologna 

Il trasformismo 
della Jervolino 
a proposito della 
legge sulla droga 

•ni È vero: le strategie fi
nora utilizzate per combat
tere la droga hanno fallito. 
Lo ha dovuto ammettere 
perfino il governo che nei 
giorni scorsi ha rimesso ma
no alla famigerata legge Jer-
volino-Vassalli, attenuando
ne gli effetti più perversi, co
me il carcere per consumo 
di droga. Il riconoscimento 
della disfatta c'è, dunque, 
con buona pace del trasfor
mismo della Jervolino che si 
affanna a dichiarare di aver
la sempre pensata cosi: qua
si che sbattere in carcere la 
gente fosse un particolare 
da niente, che non muta il 

> • Nella vicenda che ve- , 
de contrapposti deputati re
gionali della Rete e la casa . 
editrice Sellerio di Palermo, 
in molti abbiamo sperato ' 
che i toni si smorzassero per 
via della considerazione in ' 
cui teniamo la Sellerio, isti
tuzione benemerita che si è 
guadagnata ia fama di cui •' 
gode in forza della attività :• : culturale svolta, ma anche t 

.-: per via delia serietà che attri-
• buiamo al lavoro della op- ' 
; posizione politica, ed infine : 
' perché sfiorati dal sospetto 
';, dell'esistenza di rivalità «fi- : 
. siologiche» tra imprese delio ; 
•V stesso genere. Invece, in for- : 

, ma di manifesti dall'ippoli- . 
;' tesco titolo «Q come cultu-
Z ra». apparsi sui muri della ' 
' citta, la Rete riporta la ara-
' duatoria di dieci case editri- ' 

' d • beneficiarie di somme . 
': erogale dalla Regione per 
l'acquisto di libri, in virtù di , 

:" una legge emanata perfavo- , 
: rire la diffusione della cultu- ; 
,.' ra in Sicilia attraverso le bi-
••: blioteche. Con la Sellerio in : 
•• '. testa. Mentre da una parte si ; 
' denuncia, e non c'è ragione < 
; di dubitare di conoscenza e -
- buona fede, la violazione di 
'': una legge che norma le •'. 
•r;',' quantitàdi libri da acquista- •' 
'.. re, dall'altra parte si sostiene :• 
' " l'inesistenza di tali limiti e la ";. 
•;'. regolarità delle . forniture. ' 
';; D'altra pane non sembra ir- . 
,*. ragionevole né lecito, giusti-
•i ficare la parte del leone avu- ' 

ta dalla Sellerio che, produ- " 
:' cendo ottimi libri e godendo ' 
v di grande stima fuori dai * 
-confini regionali, può porta- * 
; re lustro al funzionario o al-

l'assessore che mostrino di 
apprezzarne le opere. La • 
domanda che si pone il di- • 
sorientato cittadino diventa • 

* allora un'altra. L'aggiramen- ; 
to, vero o presunto, di una 
legge che non ha procurato 
disastri ambientali od opere ' 
inutili ma semmai prolifera- ; 
zione di libri (fra gli sprechi 
di denaro pubblico, non il -
peggiore), merita'tanto ac
canimento da parte di rap
presentanti della opposizio- ;' 
ne. che in altre occasioni si \ 
sono distinti in azioni meri- : 

' torie e della cui integrità non ' 
dubitiamo? E se ci fosse ' 
odore di tangenti? Dovreb- ' 
bero allora emergere, e su- ; 
bito, circostanze e responsa
bilità di politici e funzionari : 
che negli anni hanno eluso ; 
quella legge traendone van-
faggi personali, e farsi avanti . 
tutti i corruttori. Altrimenti, è 
meglio troncare una polemi-1; 
ca che sta demolendo uno -
di quei pochi punti di riferi- ; 

mento che d restano in que- " 
sta otta disastrata, dando ••: 
adito, fra l'altro, ad illazioni ' 
che colpiscono! contenden
ti di entrambe le parti. E non 
abbiamo certo bisogno che 

; gli onesti si sbranino fra loro. ' 
, Rosanna Plrafuo -. 

, Palermo '•' 


